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Continua la grande mobilitazione popolare per esigere fatti concreti che stronchino i crimini delle trame nere 

FORTE SOTTOLINEATURA 
DELL'ESIGENZA DI 

FERMEZZA DEMOCRATICA 
Il dibattito politico — Un' intervista di De Martino: « Adottare 
anche misure amministrative e legislative contro il terrorismo » 

\-9 , • '.a.it * , « - • - '" 

(Dalla prima pagina) ,*-

che si era trattato dì un « esit
ine dei problemi della swit-
rezza e dell'ordine pubblico 
del Paese ». Alcune voci han
no precisato che il governo 
avrebbe intenzione di varare 
al più presto, e comunque 
prima dì Ferragosto, un dise
gno di legge (non un decreto, 
come era stato detto in un 
primo tempo) che conterreb
be altre misure preventive nei 
confronti del terrorismo. Le 
indiscrezioni in proposito so
no assai vaghe, e non per
mettono. in una materia tan
to delicata, un preciso giudi-
zio d'insieme. Per combattere 
contro le centrali teiroristi-
che. come è noto, esistono già 
molti strumenti legali; ed è ri-

saputo che spesso le clamoro
se Inadempienze registrate in 
questi anni rispatto ai doveri 
di lotta al neo-fascismo sono 
state dovute a motivi che non 
avevano nulla a che vedere 
con la carenza degli strumen
ti legislativi. Ne è una prova 
il lungo elenco di terroristi 
fascisti notori lasciati in li
bertà, o datisi tranquillamen
te alla latitanza senza subire 
conseguenze per la loro atti
vità eversiva. I perfeziona
menti eventuali delle norme 
esistenti, in ogni caso, debbo
no rispondere a criteri asso
lutamente ' rigorosi, tali da 
non prestarsi ad arbitri di 
nessun genere. 

Riguardo al progetto di leg
ge governativo, per adesso si 
sa soltanto che in pratica si 

I commenti della stampa italiana 

Non più tollerabili 
omertà e connivenze 
con le «trame nere 
Quasi tutti i quotidiani riconoscono la matrice 
fascista dell'attentato — Necessario colpire 
senza tregua i criminali e i loro mandanti 

Le reazioni e i commenti 
della maggior parte della 
stampa italiana, a due giorni 
dall'infame strage di San Be
nedetto Val di Sambro, con 
l'ovvia eccezione dei fogli di 
estrema destra, concordano 
nel denunciare la matrice fa
scista di questo ennesimo atto 
di terrorismo. In particolare, 
numerosi quotidiani sottoli
neano sia i legami, non solo 
politici, ma anche organizza
tivi e finanziari, presenti nel
la tragica serie di attentati 
sviluppatisi durante gli ulti
mi cinque anni, sia le respon
sabilità di alcune articolazio
ni dello Stato che. con com
plici silenzi ed omissioni, per
mettono che le forze ever
sive continuino ad operare. 

La Voce Repubblicana, rico
nosce che « la metodologia im
posta (alle indagini, n.d.r.) 
dalla tesi politica degli oppo
sti estremismi ha dato risul
tati deplorevoli quanto insi
gnificanti ». Sulla base di 
quella aberrante tesi politica 
si sono sviluppate, afferma il 
quotidiano repubblicano, « in
dulgenze immeritate, errori 
di giudizio, debolezza di vo
lontà, tolleranze colpose o non 
disinteressate che per anni 
hanno di fatto protetto il ter
rorismo fascista ». « Non è più 
possibile — conclude il quoti
diano — non punire responsa
bilità dirette o compiacenze 
volute (si ammette quindi che 
ciò è stato fatto fino ad ora, 
n.d.r.) » e neppure una « bo
nifica lenta e cautelosa ». Ana
logo giudizio viene espresso da 
La Stampa, secondo cui « non 
si debbono più tollerare in-

Lo sdegno 
dei lavoratori 

italiani emigrati 
in Germania 

Il Comitato nazionale d'in
tesa dell'associazione demo
cratica operante nella Ger
mania Federale, di cui fanno 
parte le ACLI, FAIEG, circo
lo « Fernando Santi ». FILEF. 
UNAIE ed i patronati ACLI, 
INAS, INCA, ITAL ed il D.G. 
B. ha emesso un comunicato di 
sdegno e condanna del viie 
atto di terrorismo perpetrato 
sul treno che da Roma porta 
a Monaco 

L'aver colpito questa volta 
un convoglio diretto all'estero 
che tra i tanti inermi cittadi
ni trasportava anche nume
rosi lavoratori emigrati e tu
risti stranieri — dice fra l'al
tro il documento — sta ad 
indicare che si vuole estende
re lo smarrimento e la ten
sione anche fra gli italiani ai-
l'estero. Anche per questo il 
Comitato p. ionale d'intesa, 
in Germania invita i lavora
tori emigrati ad unirsi con i 
compagni in Itaha accentuan
do la vigilanza e respingendo 
la provocazione. 

Una bottiglia 
incendiaria 

contro la sede 
della DC a Verona 

VERONA. 6 
Una bottiglia incendiaria è 

stata lanciata nelle prime ore 
di stamani contro la sede della 
direzione provinciale della DC 
di Verona. 

La bottiglia incendiaria, che 
è stata lanciata all'interno dei 
locali, dove ha sede anche la 
Unione dei comuni \eroncs\ era 
confezionata male, per cui le 
fiamme si sono spi-nte quasi 
subito. Sono state danneggiate 
solo alcune sedie ed una scri
vania. 

dulgenze, debolezze, pavidità; 
e chi finora ha sbagliato, pa
ghi ». 

7/ Giorno sottolinea che l'at
tentato di San Benedetto Val 
di Sambro si colloca in una 
situazione caratterizzata da 
« insicurezza » diffusa fra i 
cittadini. Insicurezza non so
lo e non tanto per quel che 
riguarda le capacità di preven
zione e repressione degli at
tentati da parte dell'ordine 
pubblico, ma « più ampia e 
con radici più profonde. Essa 
consiste in ciò: che la gente 
tende a giudicare la relativa 
impotenza dello Stato di fron
te al terrorismo non come un 
caso limitato, bensì come un 
aspetto particolare d'una più 
generale impotenza, quella a 
governare la nostra società ». 
Il quotidiano milanese affer
ma che ciò alimenta spinte al 
qualunquismo che possono es
sere frenate solo con fatti 
precisi: « In Italia da troppo 
tempo — annota il quotidiano 
— si è cercato di rimediare 
alle difficoltà obbiettive con 
le parole, piuttosto che con i 
fatti ». Inoltre non basta, per 
ridare credibilità alle istitu
zioni. porre fine alle trame 
eversive, occorre, contestual
mente. « affrontare i mali più 
vasti: la crisi economica, il 
disordine dell'amministrazio
ne e delle leggi, il malcostu
me morale ». 

In un editoriale // Globo 
sostiene che, fra gli elementi 
che indicano che « la cospira
zione contro le istituzioni de
mocratiche non nasce dalle 
iniziative di gruppi isolati, di 
ingenui fanatici, di sprovvedu
ti dilettanti della dinamite ». 
vi è l'accurata scelta e del 
convoglio da devastare e del 
momento politico in cui sfer
rare l'attentato. Con questa 
scelta — sostiene il quotidiano 
— « si è inteso spargere il ter
rore non soltanto in Italia. 
ma anche e soprattutto nei 
paesi confinanti ». con tutte le 
negative conseguenze, anche 
sul piano economico, che ciò 
potrà comportare. Quanto alla 
scelta del momento, essa, se
condo Il Globo, rappresente
rebbe a una sfida alle indagini 
sulle trame neofasciste » e fa 
pensare ad una « dimostra
zione di forza » piuttosto che 

dovrebbe s. trattare • di una 
estensione della legge speciale 
sulla mafia (31 maggio 1903 
numero 575) — legge che, 
come è noto, è stata applica
ta senza tuttavia ottenere ri
sultati positivi e risoluti
v i — a chi attenta alle Isti
tuzioni costituzionali. Qua-

• il ' gruppi ' di persone do
vrebbero . essere colpiti? * A 
questo proposito, soltanto al
cune indicazioni appaiono ab
bastanza precisate, mentre al
tre restano tuttora avvolte di 
riserbo. Dovrebbero essere sot
toposti a provvedimenti re
strittivi della libertà o al do
micilio obbligatorio (confino) 
gli ex appartenenti a orga
nizzazioni o partiti discioltl 
d'autorità (per esempio, «Or
dine nuovo»), o anche chi 
pur non avendo fatto parte 
di questi gruppi o partiti esal
ta la violenza o tende a ri
costituire il ' partito fascista, 
chi finanzia questi gruppi e 
ne è il mandante, chi parte
cipa ad associazioni che di
spongano di armi ed esplosivi, 
chi si associa in bande crimi
nali e non può giustificare 
con introiti leciti 11 suo alto 
tenore d vita. Altre motiva
zioni di eventuali provvedi
menti restrittivi della libertà 
appaiono ancora più vaghe e 
andranno, quindi, giudicate 
sulla base dei testi ufficiali 
che saranno forniti dal mini
stero della Giustizia e dal go
verno. Sembra che, secondo 
il progetto governativo, il giu
dice non debba poter conce
dere la libertà provvisoria a 
chi è stato arrestato sotto l'ac
cusa di voler sovvertire l'or
dine costituzionale. 

Il vice-segretario del PRI, 
on. Battaglia, ha riconosciu
to che occorre « un profondo 
rinnovamento dei servizi del
lo Stato addetti alla repres
sione del terrorismo » e ha 
sottolineato che « non soltan
to non è più possibile se non 
a prezzo di sangue e di cri
si irreparabili non punire re
sponsabilità dirette e compia
cenze volute, ma non sono 
più neppure possibili, se non 
a quello stesso prezzo, omis
sioni colpose e tolleranze in 
buona fede ». 

Il tema della lotta al neo
fascismo è stato affrontato 
anche dall'on. De Martino nel 
corso di un'intervista conces
sa all'Espresso. Il segretario 
del PSI afferma che dopo la 
strage del treno non sono 
da modificare « nessuno dei 
giudizi politici espressi dai 
socialisti, se non nel senso 
che la misura è ormai col
ma e che sarebbe imperdona
bile colpa non adottare tut
te le misure amministrative 
e anche legislative per preser
vare il Paese dall'odio insen
sato di autentici nemici del 
genere umano quali sono que
sti eredi del nazismo e del 
fascismo più feroce ». Ciò che 
a De Martino premeva ricon
fermare era un giudizio sul 
cosiddetto quadro politico, 
alla luce delle polemiche che 
hanno seguito la riunione 
della Direzione del PSI. « Pro
vocare una crisi di governo 
per motivi speciosi o artificio
si o anche solo per stretti in
teressi di partito — ha detto 
— sarebbe certo un atto gra

ve di leggerezza politica, per 
non dire peggio. Ma il PSI in 
tutti quest'anni non ha mai 
agito in tal senso (...) Quello 
che il PSI ha cominciato a 
discutere non è tanto la sor
te di un governo, quanto quel
la dei suoi rapporti con la 
DCr>. L'accento, come si ve
de. viene spostato da De 
Martino sulla crisi dello Scu
do crociato e sulla situazione 
de dopo un Consiglio naziona
le interlocutorio. " : . J> >•- ,, 

"i Sempre " sui ' problemi ' del 
quadro politico. - la segrete-
r.a socialdemocratica ha con
fermato. la propria opposizio
ne di massima alla fissazio
ne > dei termini di scadenza 

Bologna e l'intera regione vivono 
giorni di deciso impegno antifascista 

Possente risposta all'attentato con innumerevoli iniziative unitarie in tutti i centri dell'Emilia Romagna - La solidarietà ai parenti delle vittime e ai feriti • La 
manifestazione a piazza Maggiore è una nuova testimonianza della volontà di stroncare ogni tentativo di eversione • Oggi un raduno sul'luogo della strage , 

La grande manifestazione di Firenze 
FIRENZE, 6 ' 

Una immensa folla di 30 mila fiorentini 
ha gremito Piazza della Signoria per espri
mere non solo l'esecrazione, lo sdegno, la 
protesta per il criminale attentato fascista 
di San Benedetto del Sambro, ma anche 
per rivendicare un deciso impegno per in
dividuare e colpire duramente esecutori, 
mandanti, complici. Sempre nella stessa 
giornata di ieri decine di migliaia di de
mocratici e di antifascisti hanno affollato 
le imponenti manifestazioni svoltesi in 
tutta la provincia: a Prato, a Empoli, Ca-
stelfiorentmo. Certaldo, Montaione, Gam-
bassi, a Borgo San Lorenzo, a Barberino 
di Mugello, a Incisa e a Figline Valdarno 
(dove si è svolto il consiglio comunale 
aperto), a San Casciano. Tavarnelle. a 
Scandicci. a Sesto Fiorentino. 

Dato comune a tutte le, manifestazioni 
sono l'altissima partecipazione di lavora
tori, di cittadini, di giovani, in particolare, 
spesso tornati appositamente dalle vacan

ze; l'adesione dei lavoratori autonomi i 
quali hanno chiuso negozi e laboratori per 
partecipare allo sciopero, riuscito in ma
niera massiccia in tutta la provincia, ed 
alle manifestazioni. L'altro fatto estrema
mente significativo è stato il grado di uni
tà e di rappresentatività che si ritrova 
nelle prese di posizione nei luoghi di la
voro. in quelle delle forze politiche (tutte 
quelle dell'arco democratico), organizza
zioni sindacali, enti locali. -

Che la misura sia ormai colma, come si 
è affermato nel comunicato della direzio
ne del partito, è ampiamente dimostrato 
dalle manifestazioni: sono composte, de
mocratiche. largamente unitarie, ma da 
esse emerge chiaramente la rabbia popo
lare, la tensione politica, la critica dura, 
aspra delle forze politiche che hanno go
vernato il paese per questi decenni, ed a 
quei centri dell'apparato dello Stato ' nei 
quali si annidano pericolose connivenze e 
colpevoli coperture. 

Esemplare è stata la grande manifesta
zione di Piazza della Signoria. Attorno al 
palco eretfo a ridosso di Palazzo Vecchio 
erano il gonfalone del Comune di Firen
ze. medaglia d'oro della Resistenza, del
l'amministrazione provinciale, dei Comu
ni della provincia con i sindaci, il meda
gliere della Resistenza con i quali, a con
clusione del comizio, si è aperto l'immenso 
corteo che ha percorso le vie del centro 
fino a Piazza dell'Unità. 

Particolarmente significativo è stato lo 
applauso con cui la folla ha accolto l'ade
sione di un gruppo di soldati del 78° « Lupi 
di Toscana » i quali, pur non potendolo 
fare personalmente, hanno voluto « adem
piere ad un preciso dovere antifascista. 
riportando quanto accade nelle caserme 
per garantire anche all'interno di esse quei 
diritti democratici che la'lotta partigiana 
ha conquistato al Paese». - ' - -

Nella foto: un momento della straordi
naria manifestazione di Firenze. 

In tutto il Passe si sviluppano le iniziative democratiche 

Anche ieri cortei e assemblee 
contro l'infame strage fascista 

Migliaia e migliaia di cittadini hanno risposto all'appello dei partiti costituzionali, dei sindacati, dei 
comitati unitari e dei Comuni — Prese di posizione di consigli di fabbrica e di Assemblee elettive 

ad un « accesso di disperazio- | P*r l'attività di governa II co-
r - } i t a l i M ttfhata # > * n A v% » * A « - a j ! k A ( % A K A • • * • • # » ne ». Anche questo quotidiano 

solleva il problema della dege
nerazione di alcune strutture 
dello Stato. 

Il Corriere della Sera affer
ma che il fatto, riconosciuto 
ormai da molti, che questa 
nuova strage fascista sia par
te di una « trama nera » che 
ha ramificazioni e centri an
che all'estero, non può comun
que far dimenticare che « il 
male non è al di fuori del con
fini. Ha avuto, almeno, radici 
anche nell'apoarato dello Sta
to ». A proposito della sortita 
del caporione fascista Almi-
rante. il quotidiano milanese 
« si chiede come !a Destra Na
zionale possa essere a cono
scenza di presunti piani ever
sivi altrui ». 
Persino // Resto del Carlino 

ritiene « ben visibile l'impron
ta di estrema destra » dell'at
tentato. avallata, secondo il 
quotidiano bolognese, dalla 
sortita di Almirante e Co velli: 
« le voci dell'attentato che si 
preparava non sarebbero certo 
giunte ai dirigenti missini se 
gli organizzatori fossero stati 
degli estremisti di sinistra ». 

Schierati invece, abbastan
za apertamente, con la stam
pa più reazionaria. Montanel
li ed li suo a fido » Piazzesi 
che. su II Giornale, con argo
mentazioni chiaramente misti
ficatorie. affermano che non 
eslsterebbs alcuna prova né 
di una « trama nera ». né del
la connivenza e complicità di 
alcuni « corpi separati ». Mon
tanelli. con atteggiamento fi- , . 11U 4 . , 
listeo. rifiuta di attribuire le polemiche ali interno del 
oualslasi paternità alla strage 
dell'« Italicus » perchè « la 
strage di Piazza Fontana ha 
Insegnato a diffidare ». 

municato contiene anche una 
battuta polemica contro le 
«fughe in avanti» e «la sol
lecitazione di elezioni antici
pate ». 

GIOVANI DC . „ M o v i r n e n t o 
giovanile de, dopo le clamo
rose vicende del congresso 
nazionale di Palermo, resta 
tuttora ' diviso. Anzi, diviso 
più che rnai. Nel corso di 
una riunione del Cons.glio 
nazionale uscito dal Congres
so. svoltasi a Napoli, l'orga
nismo dirigente dei giovani 
dello Scudo crociato s'è spac
cato esattamente a metà, e 
nella sostanza si è arrivati 
all'elezione di due segretari 
nazionali-

La maggioranza dorotea ha 
eletto segretario con un solo 
voto in più rispetto al quo
rum necessario Pino Pizza. 
Gli altri gruppi, però, i qua
li contestavano la legittimità 
dell'elezione e sostenevano 
che anche altri due dirigenti 
nazicnali avevano diritto al 
voto, non hanno preso parte 
alla votazione. Si sono poi 
riuniti a parte ed hanno e-
letto un loro candidato, Gian
franco Astori, del gruppo di 
« Forze nuove ». In questa vo
tazione sono confluiti la Ba
se, la Sinistra giovani «For
ze nuove ». e il gruppo moro-
tei-fanfaniani. 

Una conclusione del gene
re ha avuto come conseguen
za di alimentare nuovamente 

Movimento giovanile, che è 
stato condotto ogni giorno di 
più sulla china di una crisi 
che sfocia nello scandalo. 

Manifestazioni, comizi, prese 
di posizione anche ieri hanno 
dato la misura della grande mo
bilitazione unitaria e antifasci
sta dei lavoratori di ogni ceto 
e delle masse popolari in tutta 
Italia. Lo sdegno per l'infame 
attentato al treno si è unito alla 
ferma richiesta di * procedere 
contro gli esecutori e i mandan
ti della e strategia della ten
sione ». contro coloro che con 
la connivenza e il silenzio li 
proteggono. Centinaia di mi
gliaia di cittadini hanno dato 
una testimonianza di impegno 
democratico e - antifascista, ri
spondendo con slancio all'appel
lo dei sindacati, dei partiti del
l'arco costituzionale, delle asso
ciazioni. degli enti locali, dei 
comitati unitari antifascisti. 

VENETO 
A VENEZIA un grande corteo 

ha sfilato per le vie del centro 
storico. In Campo S. Bartolo
meo hanno parlato rappresentan
ti delI'AXPI e dei sindacati. 
La giunta comunale e quella 
provinciale hanno approvato do
cumenti in cui si sollecitano 
drastici interventi per stronca
re l'eversione fascista. TI comi
tato provinciale e il movimento 
giovanile della DC hanno dira
mato comunicati in cui si fa 
appello all'unità antifascista. A 
MESTRE sì è tenuto un comi
zio con una grande partecipa
zione popolare. A PADOVA, do
po il comizio, un lungo corteo 
ha percorso il centro. Migliaia 

di persone in corteo anche a 
TREVISO, dove operai, impie
gati e commercianti hanno so
speso l'attività per metà gior
nata. Comizio e corteo si sono 
svolti a BELLUNO: erano pre
senti i sindaci dei Comuni della 
provincia i con i gonfaloni. A 
VERONA ' migliaia di cittadini 
sono sfilati in corteo. 

TRENTINO-
ALTO ADIGE 

Grande e significativa è sta
ta la partecipazione popolare 
alle manifestazioni * tenute a 
TRENTO. ROVERETO ed AR
CO. indette dalla Federazione 
sindacale unitaria con l'adesio
ne dei partiti e delle organiz
zazioni democratiche. Altre ini
ziative sono previste per i pros
simi giorni nei centri minori 
della Regione. 

TOSCANA 
Oltre alla straordinaria ma

nifestazione di Firenze, altre 
iniziative di grande significato 
politico hanno espresso la ri
sposta di una regione dalle alte 
tradizioni democratiche alla cri
minale provocazione fascista. 

A GROSSETO una grande fol
la ha preso parte alla manife
stazione, mentre in tutti i Co
muni della provincia migliaia di 
lavoratori sono accorsi nelle 
piazze. Tutti i consigli comunali 
si sono riuniti, mentre i comi
tati unitari antifascisti e i par-

I ferrovieri: continueremo 
la nostra azione 

contro il fascismo 
La possente adesione del ferrovieri allo sciopero anti

fascista di Ieri indetto dalla federazione 8FI-8AUFI-SIUF 
ha visto confermata la vocazione democratica e antifa
scista della categoria e la sua volontà di vedere final
mente colpita alla radice la trama nera. Con lo sciopero 
l ferrovieri hanno condannato il criminale assassinio, ma 
hanno anche affermato la volontà di sollecitare governo, 
polizia e magistratura perché, nel garantire l'incolumità 
del viaggiatori e dei lavoratori delle PS, passino dalle 
parole ai fatti, colpendo il fascismo comunque masche 
rato e ovunque si annidi. La categoria non allenterà la 
sua azione: continuerà a difendere lo stato sorto dalla 
Resistenza e si batterà fino alla vittoria completa della 
volontà democratica e popolare. Per decidere sulle ulte
riori Iniziative da promuovere In accordo con la fede
razione CGILrCISLrlJIL si è riunita la segreteria della 
federazione unitaria dei ferrovieri. 

liti prendono iniziative anche 
per i prossimi giorni. 

SIENA ha risposto all'invito 
delle organizzazioni sindacali 
con una manifestazione unitaria 
alla quale hanno partecipato 
più di dodicimila persone. Altre 
migliaia di lavoratori e di cit
tadini hanno affollato i comizi 
tenuti in tutti i Comuni della 
provincia. , K ., _ 
• Ad ABBADIA S. SALVATORE 
ieri sera si è svolta una se
duta pubblica del consiglio co
munale. Oggi à MONTALCINO, 
all'apertura del - Festival del-
1*« Unità >, si terrà-^una mani
festazione antifascista. 

A ' VIAREGGIO, il consiglio 
comunale. • Tiunito " in seduta 
straordinaria, ha sottoscritto un 
ordine del giorno in cui si chie
de di perseguire e colpire ese
cutori. mandanti insieme a chi 
ha fornito loro coperture e im 
punita. 

CAMPANIA 
A NAPOLI migliaia di lavo

ratori e di cittadini hanno pre
so parte alla grande manife
stazione promossa dalla Con
sulta permanente tra i partiti 
antifascisti e dai sindacati. Nu
merosissimi erano i giovani e 
coloro che, per partecipare al
l'iniziativa unitaria, sono tor
nati in città dalle ferie. I rap
presentanti al consiglio comu
nale dei gruppi DC. PCI. PSI. 
PSDI e PRI hanno sottoscrit
to un ordine dei giorno uni
tario. Il presidente dell'assem
blea regionale. BarbirottJ. ha 
rivolto un appello alle popola
zioni delia Campania perché 
siano intensificate la mobilita- • 
zione e la vigilanza democra
tica. 

PUGLIA 
Si va sempre più allargando 

in provincia di FOGGIA e nel 
capoluogo lo sdegno per l'orren
da strage. Una netta presa di 
posizione si è avuta da parte 
della giunta comunale di centro
sinistra che in un manifesto ha 
condannato la violenza neofasci
sta. Nel corso di una riunione 
di sindacati unitari e di associa
zioni di categoria, delle forze 
politiche democratiche antifasci
ste e delle associazioni parti
giane, è stato deciso di indire 
per giovedì sera a Foggia una 
manifestazione unitaria antifa
scista per condannare il nuovo 
barbaro eccidio. 

II presidente del Consiglio re
gionale. Finocchiaro. ha annun
ciato che proporrà al Consiglio 

la costituzione di « un comitato 
di indagine sulla presenza e sul
le attività di organizzazioni neo
fasciste e terroristiche nella 
Regione Puglia ^. 

BASILICATA 
In tutta la regione si sono 

svolte manifestazioni antifasci
ste. Lo sciopero indetto dai 
sindacati è stato compatto nel
le fabbriche a POTENZA, in 
VAL BASENTO. all'Anic. alla 
Pozzi Cnen e negli altri luoghi 
di lavoro. 

A POTENZA il comizio unita
rio ha visto la partecipazione 
dei rappresentanti della Giun
ta e dell'Ufficio di presidenza 
della Regione, del Comune e 
della Provincia con i gonfalo
ni. Hanno parlato i rappresen
tanti dei partiti antifascisti e 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil. 

Il Consiglio regionale ha ap
provato un ordine del giorno in 
cui chiede una «rinonvata so
lidarietà democratica > di tutti 
i cittadini e sollecita il gover
no a una tempestiva e ferma 
azione contro il terrorismo fa
scista. 

A MATERA si sono avuti un 
corteo e un comizio caratteriz
zati da una grande partecipa
zione unitaria e popolare. 

SICILIA 
Dopo la costituzione a ' PA

LERMO di un Comitato perma
nente di vigilanza antifascista. 
cui hanno dato la propria ade
sione anche le amministrazioni 
comunale e provinciale, e le 
manifestazioni di ieri sera a 
MESSINA. CALTANISSETTA ed 
ENNA. ieri anche TRAPANI 
ed AGRIGENTO hanno mani
festato contro le trame nere e 
la torbida rete di connivenze. 

SARDEGNA 
Il Consiglio regionale sardo ha 

condannato con fermo vigore lo 
spaventoso crimine fascista sul 
treno di Bologna. Al termine del
la riunione straordinaria dei 
presidenti dei gruppi consiliari e 
dell'ufficio di presidenza del
l'Assemblea. è stato deciso di 
procedere alla urgente convoca
zione della commissione specia
le sui problemi dell'antifascismo 
al fine di adottare le iniziative 
che la situazione richiede. 

Il presidente del Consiglio re 
gionale onorevole Felice Contu 
ha rilasciato una dichiarazione. 
che è stata sottoscriMa da tutti 
i presidenti dei gruppi antifasci
sti e costituzionali. 

Dalla nostra redazione 
1 ' l BOLOGNA, « '' 

Se l'obiettivo dei criminali 
fascisti che sabato notte han
no piazzato la bomba sul tre
no « Italicus » era quello di 
colpire in particolare lo spi
rito unitario ed antifascista 
di Bologna e dell'Emilia-Ro
magna, la risposta ' che già 
ipoche ore dopo la tragedia 1 
lavoratori, i giovani, l'intera 
cittadinanza hanno fornito 
serva a monito: oggi come 
ieri, e come nel futuro, que
sta unità non può essere scal
fita. Centinaia di migliaia di 
cittadini — molti dei quali 
per la prima volta dopo an
ni — sono scesi nelle piazze 
dei grandi e del piccoli cen
tri. Lo stesso giorno della 
strage, domenica, uomini e 
donne — una folla innume
revole di tendenze politiche 
anche non comuniste — hanno 
affollato le feste de l'Unità 
In programma in varie zone. 
Vi si sono recati ~ per essere 
informati, ma anche per as
sicurare — con la propria 
(presenza — un impegno di 
lotta contro qualsiasi tenta
tivo di tornare indietro, di 
portare il paese ad un pe
riodo che è stato chiuso per 
sempre. 
: Le feste della stampa co
munista hanno costituito co
si 1 primi importantissimi 
momenti di mobilitazione po
polare. mobilitazione che è 
proseguita nelle ore succes
sive con lo sciopero generale 
in ogni settore di attività, 
e con le manifestazioni uni
tarie Indette per 11 pomerig
gio o la sera di lunedi dal 
sindacati, dai partiti politici 
dell'arco costituzionale, dalle 
organizzazioni di massa e di 
categoria, dalla Giunta e dal 
Consiglio resionale con le 
amministrazioni locali di tut
te le province. Sulle Diazze 
si sono trovati uniti 1 rap
presentanti dei movimenti gio
vanili. dalla FGCI al movi
mento giovanile della Demo
crazia Cristiana, delle Asso
ciazioni dei commercianti e 
deell artigiani, dei contadini. 
delle ACLI. dei consigli di 
fabbrica, delle cooperative, 
delle organizzazioni parti
giane. 

La partecipazione alle ma
nifestazioni è stata impres
sionante. anche oer gli osser
vatori « abituati » alle pro
porzioni di simili iniziative in 
una regione dalle radicate 
tradizioni democratiche qua
le è l'Emilia-Romagna. I la
voratori. i cittadini tutti, sen
za distinzioni di oartito po
litico hanno avvertito ciò che 
raDoresentanti di DC. PSI, 
PCI. PRI e PSDI avevano ri
levato lunedi mattina nella 
assemblea convocata In Re
gione: che. il criminale at
tentato voleva umiliare il pa
trimonio di lotte, di unità, 
dì tradizioni democratiche 
precipuo di questa regione. 
in cui il fascismo ha subi
to cocenti smacchi. 

A Ravenna trentamila de
mocratici hanno chiesto che 
10 Stato usi tutto il rigore 
possibile per stroncare ogni 
tentativo eversivo. A Reggio 
i vessilli delle gloriose forma
zioni partigiane sono tornati 
sulla piazza ove 14 anni fa. 
il 7 luglio 1960. fu sconfitto 
11 tentativo reazionario di 
Tambroni. A Ferrara una fol
la immensa ha aderito in 
piazza Municipale, all'appello 
alla mobilitazione che PCI, 
DC. PSI. PSDI, PLI e PRI 
avevano rivolto con un do
cumento congiunto dei Con
sigli comunale e provinciale. 

Imponenti, per il numero 
dei cittadini e la tensione 
che le ha caratterizzate, an
che le manifestazioni di For
lì. Parma. Piacenza, Modena. 
precedute da prese di posi
zione venute dai consigli di 
fabbrica dai consigli di quar
tiere. dai Comitati unitari an
tifascisti. 

A Bologna, la città obiet
tivo dei terroristi neofascisti, 
le manifestazioni popolari di 
sdegno, di condanna e di ri
vendicazione al governo per
ché siano accentuati i prov
vedimenti preventivi e re
pressivi della criminalità ne
ra. sono iniziate praticamen
te già alla notizia della tra
gica esplosione di S. Bene
detto Val di Sambro. Han
no cominciato medici, infer
mieri e personale amministra
tivo " dell'ospedale « Maggio
re» . i quali hanno subito 
deciso di dedicare ogni ener
gia alla cura dei feriti. « Ab
biamo voluto anche dimostra
re — ci hanno detto — la 

nostra volontà ed il nostro 
Impegno antifascista. A chi 
ha messo quella bomba con
sigliamo di non sperare mal 
che 1 lavoratori smobilitino». 

Lunedi pomeriggio una ma
nifestazione di ferrovieri e 
di viaggiatori in transito si 
è svolta alla stazione centra
le della città durante lo scio
pero che ha bloccato tutti i 
treni per due ore; ed in se
rata una folla strabocchevole. 
ha gremito Piazza Maggiore, 
le vie e le piazze adiacenti. 

Una folla composta — cosi 
come in tutte le altre città 
— dei ceti più diversi, di 
appartenenti a partiti ed or
ganismi tra i quali 11 con
fronto e talvolta lo scontro 
politico sono aperti, ma in 
un momento come questo tut
ti hanno saputo trovare la 
via d'una rinnovata salda uni
tà, che va oltre la giusta 
commozione per le vittime e 
la solidarietà coi feriti. Co
munisti, democristiani, socia
listi, repubblicani, socialdemo
cratici ed in molti casi an
che liberali si sono trovati 
d'accordo nel rivendicare che 
lo Stato non tolleri più ne
gligenze, inerzie, omertà con 
l'eversione, all'interno dei pro
pri organi centrali e perife
rici. 

Le forze politiche, gli am
ministratori regionali e lo
cali di maggioranza e mino
ranza hanno rivendicato la 
qualifica di legittimi rappre
sentanti dello Stato costitu
zionale e repubblicano: In 
questa veste hanno rinsalda
to l'Impegno alla azione uni
taria assunto già a giugno, 
dopo la strage di Brescia, un 
altro anello di quella catena 
che va al più presto spezzata. 

Per riaffermare ancora una 
volta la volontà antifascista 
delle popolazioni dell'Emilia-
Romagna si riuniranno oggi 
alle ore 18 le giunte comu
nali di San Benedetto e di 
Castiglione de' Pepoli in se
duta straordinaria nel piaz
zale antistante la stazione 
ferroviaria di San Benedetto 
Val di Sambro. Alla riunio
ne sono state invitate le rap
presentanze degli organi elet
tivi regionali e provinciali 
della comunità montana e dei 
Comuni limitrofi, oltre ai rap
presentanti delia federazione, 
provinciale bolognese GGIL 
CISL-UIL e delle forze, poli
tiche dell'arco costituzionale. 

Roberto Scardova 

Delirante 

volantino 

rinvenuto 

a Padova 
Grottesco episodio a Pado

va, che va inquadrato nel 
clima creatosi dopo il ritro
vamento della firma di « Or
dine nero » apposta alla stra
ge di Bologna. Ieri alla re
dazione locale del « Gazzet
tino» è giunta una telefo
nata che indicava un mes
saggio in una cabina telefo
nica in via XX Settembre. 
Un redattore del giornale si 
è recato sul posto e ha tro
vato un delirante volantino 
firmato a Potere rosso » (una 
firma del tutto nuova, per 
altro), nel quale si sostiene 
che l'attentato al treno a 
S. Benedetto Val di Sambro 
« non è il primo e non sarà 
nemmeno l'ultimo » e che « il 
potere rosso saprà far tre
mare l'Italia » e prosegue con 
un tono che sembra rasen
tare la follia, con frasi, peral
tro sconnesse e non ben com
prensibili. Definisce inoltre 
a sporchi borghesi » le dodici 
vittime dell'attentato (fra le 
quali, tra l'altro, un ferro
viere con i suoi familiari) 
e scrive che «così uccide
remo chi non crede nel po
tere rosso». 

Il testo (si tratta di una 
fotocopia abbastanza -sbiadi
ta) è stato consegnato ai ca
rabinieri. Su questo presunto 
gruppo « Potere rosso », non 
si hanno indicazioni di sorta. 
Ciò potrebbe far pensare al 
gesto di qualche mitomane. 

Il Comitato direttivo del 
senatori comunisti è con
vocato per oggi 7 agosto 
alle ore 12. 

Direttore 
ALDO T O R T O R E L L A 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandra Cardalll 
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